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L’anno  duemilaquattordici il giorno     28      del  mese di    marzo               alle  ore    18.00         nella  sede dell'Unione, in seguito a convocazione del Presidente, si è riunita la Giunta dell'Unione nelle persone dei Signori :

	Il Presidente
	SIG. AMEDEO LATINI
	Si

	Vice Presidente 
	Sig. CAFFARI GIORGIO 
	si

	Assessore:
	Sig. MOSCARDINI PIERO
	no

	Assessore:
	SIG. MEZAROMA FRANCESCO
	No

	Assessore:
	SIG. MARTINO PAOLO
	No

	Assessore:
	SIG. FALCONI ROBERTO
	no

	Assessore:
	SIG. BRANCAZI LAURA
	No


Partecipa  con funzioni  consultive, referenti, di assistenza e verbalizzazione (art.97, comma 4,lettera a), del D.Lgs. 18.8.2000  n. 267) il Segretario dell'Unione Dott. LOFFREDO PASQUALE;

Il  Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la riunione  e invita i convocati a deliberare sull’oggetto sopraindicato.
Per il Sindaco di Vallinfreda delega Cons. BERNARDINI LUIGI

Per il Sindaco di Anticoli C. delega Cons. Colantoni

Per il Sindaco di  Roviano delega Cons. Innocenzi

Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue 






LA GIUNTA UNITARIA
Considerato che l’articolo 13 del D.Lgs. 205/2010, modificando l’articolo 185 del D.Lgs. 152/2006, stabilisce che “ paglia, sfalci e potature, nonché altro materiale agricolo o forestale naturale non pericolosi….”, se non utilizzati in agricoltura, nella selvicoltura o per la produzione di energia mediante processi o metodi che non danneggiano l’ambiente o mettono in pericolo la salute umana devono essere considerati rifiuti e come tali devono essere trattati;

Considerato che la combustione sul campo dei residui vegetali derivanti da lavorazione agricola e forestale si configura quindi come illecito smaltimento di rifiuti, sanzionabile penalmente oltre che amministrativamente ai sensi dell’articolo 256 del D.Lgs. 152/2006;

Preso atto che l’articolo 256 del D.Lgs. 152/2006 recita:

 “.. chiunque effettua una attività di raccolta, trasporto, recupero, smaltimento , commercio, ed intermediazione, iscrizione o comunicazione di cui agli articoli 208, 209, 210, 211, 2012, 214, 215 e 216 è punito: 

a) Con la pena dell’arresto da tre mesi ad un anno o con l’ammenda da duemilaseicentoeuro a ventiseimila euro se si tratta di rifiuti pericolosi,….”  

Considerato che la bruciatura degli scarti di origine agricola e residui vegetali prodotti in orti e giardini (ramaglie,residui di potature etc.), è divenuto di difficile smaltimento a seguito della normativa nazionale che ha imposto, ponendo dei precisi e restrittivi limiti;

Considerato che le eventuali soluzioni possibili consentite dalla vigente normativa per pulire i terreni e smaltire i rifiuti  senza incorrere in sanzioni possono individuarsi: nel depositarli nei contenitori, se in piccoli quantità; conferirli presso l’Ecocentro Comunale: acquistare un trituratore degli scarti vegetali e spargerli poi sul terreno rendendoli cosi un composto organico concimante;

Preso Atto che le citate soluzioni non sono sempre praticabili sia per la quantità di produzione di residui vegetali, sia per la mancanza di Ecocentro comunali e per i costi che la cittadinanza deve affrontare per l’acquisto di un trituratore;

Ritenuto che occorrono alla cittadinanza e agli agricoltori indirizzi certi in ordine al problema dello smaltimento degli scarti vegetali derivanti dalla potatura delle piante dopo che, una legge nazionale, vieta di bruciarli come rifiuto;
Ritenuto che ingenti quantità di residui agricoli rischiano dunque di restare al suolo provocando disagi agli agricoltori e penalizzando le colture. Inoltre, in caso di forti piogge, il trascinamento degli stessi nei corsi d’acqua e negli scoli, potrebbe compromettere la capacità di deflusso delle acque con conseguenti ricadute sull’assetto idrogeologico del territorio;
Preso atto che per ovviare alla citata problematica, considerata anche l’assenza di impianti a biomasse nella zona, i Comuni approvino una delibera contenente indirizzi e linee guida ai Sindaci, nel caso in cui decidano di emettere ordinanze in deroga, in attesa che la Regione o il Governo delineino la cornice normativa entro cui agire.
Ritenuto di dare risposte e andare incontro alle esigenze del mondo agricolo, in un momento in cui sono troppe le difficoltà che gli operatori del settore sono costretti ad affrontare.
Considerata l’assenza sul territorio di impianti a biomasse in cui conferire gli scarti delle potature, è impensabile che gli agricoltori lascino ammucchiati i rifiuti sul terreno.
Considerato che i Sindaci giustamente sono chiamati a far applicare e rispettare le disposizioni di legge, ma nel momento in cui si trovano ad emettere le ordinanze di divieto, non sanno dare risposte agli agricoltori che chiedono come risolvere il problema; 
Considerato che  a seguito del recepimento della direttiva comunitaria 2008/98, il decreto legislativo 205 del 3 dicembre 2010 modifica le norme precedenti del decreto legislativo 152 del 2006 cambiando le modalità con cui vengono considerati i residui delle colture agricole e chiarendo il campo di applicazione della normativa stessa stabilendo di fatto il divieto assoluto di bruciare nei campi i residui vegetali agricoli; 
Preso Atto che l’articolo 13 del decreto legislativo 205 del 2010, riscrivendo e sostituendo l’articolo 185 del decreto legislativo 152 del 2006, indica tra le categorie escluse dal campo  di applicazione della parte quarta del decreto, tagli, a sfalci e potature, nonché altro materiale agricolo o forestale naturale non pericoloso utilizzato in agricoltura, nella selvicoltura o per la produzione di energia da tale biomassa mediante processi o metodi che non danneggiano l’ambiente e né mettono in pericolo la salute umana;

Considerato che risulta di conseguenza esclusa la possibilità della combustione dei residui colturali senza relativa produzione di energia;

Preso Atto che l’articolo 184 sempre del decreto legislativo 152 del 2006, chiarisce al comma 2, lettera E, che sono classificati come rifiuti urbani, i rifiuti vegetali provenienti da aree verdi quali giardini, parchi, aree cimiteriali, mentre al comma 3, lettera A, sono rifiuti speciali i rifiuti da attività agricole e agro industriali;

Considerato che ai sensi dell’articolo 256 comma 1, lettera A, attività di gestione di rifiuti non autorizzata, chiunque effettua una attività di smaltimento di rifiuti non autorizzata è punito con la pena dell’arresto da tre mesi ad un anno o con una ammenda da 2.600 euro, fino a 26.000 se si tratta di rifiuti non pericolosi, con la pena dell’arresto da sei mesi a due anni e con l’ammenda da 2.600 euro fino a 26.000 se si tratta di rifiuti pericolosi. 

Considerato che è possibile la diffusione nei mesi invernali anche l'accensione selvaggia di residui di potature e ramaglie. Spesso in questi roghi incontrollati, potrebbe finire per essere bruciato anche materiale plastico ed altri tipi di rifiuti disseminati nei terreni dal vento o dall'incuria, il che aggrava la pericolosità per la salute pubblica e la salvaguardia dell'ambiente; 
Considerato quanto previsto dal codice penale, considerato il diffuso malcontento in una larga parte della cittadinanza;

Preso Atto che l'estensione territoriale dei comuni aderenti all’Unione, caratterizzato da frammentazione anche urbanistica e soprattutto della diversa altimetria del relativo territorio, prevalentemente di montagna;

Ritenuto che vietare in assoluto in questo territorio la bruciatura anche di piccoli cumuli di fogliame o altro residui vegetali  diventa difficile perché le proprietà dei piccoli coltivatori diretti sono molto frazionate, non ci sono grandi proprietà terriere che possono usufruire di macchinari speciali e costosi che possano, diciamo, eliminare il fenomeno della bruciatura e chiaramente è una parte della popolazione soprattutto, che vive anche con il reddito agricolo;

Ritenuto di sensibilizzare le Autorità Nazionali, Regionali e Locali per affrontare in modo omogeneo la problematica in esame, ivi compreso la proposta di abrogare e/o modificare la normativa in esame;
Visto lo Statuto dell’Unione Comuni Medaniene;

Visto il D.Lgs. 267/2000;

con voti unanimi dei presenti

DELIBERA

1. Le premesse sono parte integrante del presente deliberato e si intende qui interamente riportato e trascritto;

2. Di prendere atto che vietare in assoluto in questo territorio la bruciatura anche di piccoli cumuli di fogliame o altro residui vegetali  diventa difficile perché le proprietà dei piccoli coltivatori diretti sono molto frazionate, non ci sono grandi proprietà terriere che possono usufruire di macchinari speciali e costosi che possano, diciamo, eliminare il fenomeno della bruciatura e chiaramente è una parte della popolazione soprattutto, che vive anche con il reddito agricolo;

3. Di trasmettere la presente delibera alle autorità nazionali, regionali e locali per affrontare in modo omogeneo la problematica in esame e trovare una soluzione normativa che corrisponda alle esigenze della cittadinanza attraverso l’abrogazione e/o modifica dell’articolo 13 del decreto legislativo 205 del 2010;

4. Di rendere la presente delibera immediatamente esecutiva ai sensi dell’articolo 134 comma 4 del D.lgs. 267/2000 e ss.mm.ii.; 

 Delibera Giunta Unitaria n°   7 del  28.03.2014
    Il Presidente 






                  Il Segretario 

dell’Unione MedAniene 

                                               dell’Unione MedAniene


 F.TO AMEDEO LATINI

       

 F.TO DOTT.. PASQUALE LOFFREDO

Roviano, li   28.03.2014
_________________________________________________________________________________




REFERTO DI PUBBLICAZIONE

                                                   ( art. 124, legge 18.8.2000, n.267)

.

Certifico io sottoscritto Segretario Comunale che copia del presente verbale è stato  pubblicato il giorno   28.03.2014   all’Albo Pretorio on-line, ovvero sul sito Istituzionale dell’Unione MedAniene: www.unionemedaniene.it  a decorrere dal  suddetto giorno.

Roviano, 28.03..2014





                                    Il Segretario 








                                          dell’Unione MedAniene

 






                         F.TO       Dott. PASQUALE LOFFREDO

La presente delibera è stata dichiarata immediatamente esecutiva ai sensi dell’art. 134 comma 4 del D.Lgs.vo 267/2000.

Roviano, lì  28.03.2014
          Il Segretario








                             Dell’Unione MedAniene









   F.TO   Dott. PASQUALE LOFFREDO 
